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GIUSEPPE SETTANNI
Newspapergame Circolo Didattico

RU T I G L I A N O

FILIPPO GIAMPAOLO SCOPRIAMO UN RUTIGLIANESE INDIMENTICABILE, POLITICO STRAORDINARIO

Grande maestro
Al sindaco è stata intitolata una strada

A
volte ci chiediamo
perché una strada
è dedicata ad una
persona in parti-

colare. La strada in cui abito è
intitolata a Filippo Giampao-
l o.

Ho scoperto che nacque a
Rutigliano l’11 luglio 1928 da
Vito Nicola e Vittoria Demat-
tia. Ben presto rimase orfano.
Insegnò nella mia scuola ele-
mentare. Nel 1950 sposò Bian-
ca Maria Carbonara. Coltivò
fin da giovane la passione
della politica aderendo alla
Democrazia Cristiana.

La sua carriera politica lo
portò ad essere eletto con-
sigliere comunale prima e
sindaco poi, nel 1954 a soli 26
anni. Rimase in carica per tre

legislature fino al 1966.
Durante il suo governo rea-

lizzò molte opere pubbliche: il
nuovo palazzo comunale, il
secondo circolo didattico e la
villa comunale.

Nel 1960 ripristinò la “Sa -
gra dell’U va ”, festa impor-
tante per i rutiglianesi so-
spesa a causa della seconda
guerra mondiale. In seguito
diventò assessore provinciale
e poi consigliere e assessore
regionale ai Trasporti e alla
Sanità. Ma proprio quando
stava per accettare la can-
didatura al Senato nazionale
fu colto da un malore e morì
in pochi giorni all’età di 54
anni, il 9 aprile 1982.

Grazie a questa ricerca ho
scoperto molte cose su una

persona importantissima del-
la vita della mia città e sono
orgoglioso di abitare nella
strada che porta il suo no-
m e.

Mattia Berardino Delvecchio

G I A M PAO LO
Il maestro
con la classe
1953/54

.

PL ASTICA IL SACCHETTO RIUTILIZZABILE ASSICURA IL RISPARMIO

Fare la spesa
con la «sporta»
D

al primo gennaio 2011 an-
che nei supermercati di Ru-
tigliano è entrata in vigore
la misura che prevede

l’abolizione delle buste in plastica.
Come hanno reagito i consumatori? E
la spesa? Si adopera un simpaticis-
simo sacchetto verde di carta bio-
degradabile da riutilizzare quando si
va al supermercato. Un ritorno alle
origini. Solo dagli anni ‘80, infatti, alla
classica sporta che usavano le nostre
nonne, si è sostituita la cultura
dell’usa e getta che purtroppo ha un
forte impatto ambientale. Il sacchetto
riutilizzabile permetterà la diminu-
zione di produzione di buste in pla-
stica e di conseguenza meno inqui-
namento. Inoltre per le nostre mam-
me ci sarà un sensibile risparmio,
poiché le buste costano dieci cen-
tesimi, ma si comprano una volta sola

e si riusano quante volte si vuole. Con
il piccolo gesto di portare sempre il
sacchetto verde nella borsa, manter-
remo più pulito anche il nostro Pae-
s e.

Angelica Defilippis

SPESA La nostra cronista mostra un
pratico sacchetto riutilizzabile

MESTIERI FARE I CONTI CON LA TECNOLOGIA

Il coltivatore diretto
lavoro gratificante
sempre meno in voga

I
mestieri manuali sono sempre meno di moda. Eppure
ci sono lavori indispensabili per la nostra soprav-
vivenza, come ad esempio quello del “coltivatore di-
re t t o ”. Due termini usati oggi per definire il mestiere

del contadino, un lavoro umile e faticoso ma al tempo stes-
so stupendo. Sono tanti i contadini che hanno la sveglia
alle prime luci dell’alba e che rientrano a casa stanchi
dalla lunga giornata di lavoro. Fanno fronte a freddo, piog-
gia, sole e caldo afoso. Maneggiano strumenti complicati,
guidano macchine pericolose e devono utilizzare sostanze
particolari per curare le piante. Eppure il loro è un lavoro
con tante soddisfazioni. Quale miglior regalo di raccoglie-
re dagli alberi la frutta che si è tanto aspettata? Com’è bello
fare l’olio con le olive che si sono curate con amore per
tanto tempo! Bellissimo è anche stare all’aria aperta ed
essere sempre a contatto con la natura, poter vedere cre-
scere da vicino gli animali e piantare con le proprie mani
un albero che con il tempo crescerà e farà grande.

Oggi fortunatamente la tecnologia ha fatto passi da gi-
gante ed ci sono macchine che aiutano i contadini a por-
tare a termine il loro lavoro in minor tempo, mentre an-
ticamente potevano contare solo sulla forza delle loro brac-
cia e dovevano fare più fatica anche solo per arare il pro-
prio campo. I contadini oggi, hanno compreso quanto sia
importante salvaguardare “la terra”, infatti sono attenti a
non inquinare e a preservare la natura a beneficio delle
generazioni future. Eppure sono sempre di meno coloro
che vogliono fare questo splendido ed utile lavoro. Come
faremo a ricavare i frutti della terra se nessuno vorrà più
f arlo?

Rachele Santoro

FALSE PROMESSE
Cinema e Palazzetto

due le bugie dei politici
A Rutigliano mancano due

luoghi d’interesse pubblico: un ci-
nema e un palazzetto dello sport.
Senza queste due strutture è ne-
gata la possibilità di vedere film in
prima visione, di rappresentare
attività teatrali, di praticare sport,
di divertirci e di vivere esperienze
nuove. Fino a qualche tempo fa
noi bambini avevamo l’opportuni -
tà di andare al cinema di pomerig-
gio con i nostri genitori e anche
durante le ore di lezione con le
maestre e i nostri compagni di
classe. Improvvisamente il cine-
ma è stato chiuso. Perché? Nes-
suno se lo può spiegare. Un’ipo -
tesi potrebbe essere quella che
era poco frequentato. Con l’av -
vento dei grandi multisala, infatti,
nel nostro cinema non era possi-
bile la visione di film tridimensio-
nali e negli ultimi tempi molte fa-
miglie erano costrette a spostarsi
per vedere un film 3D fuori città.
Risultato? Lo storico cinema
“L’Acquario” ha chiuso i battenti.
Invece il palazzetto dello sport è
una promessa mai mantenuta dai
vari sindaci che si sono susseguiti
da quindici anni a questa parte al
governo della città. Certo, tra in-
vestitori che propongono progetti
e politica, gli amministratori han-
no dimenticato le nostre richie-
ste? Eppure per noi bambini que-
ste sono richieste semplici e vor-
remmo fossero ascoltate.

Elena Nuovo

LA STORIA UNA GATTA BIANCA NEL QUARTIERE

C’era una volta
la nostra Luce
C’

era una volta
una Gatta… ri -
cordate la can-
zone di un ani-

male adottato dal quartiere?
Questa è la storia di Luce, una
gatta tutta bianca, dalla lunga
e arruffata coda dello stesso
colore, con due splendenti oc-
chi a mandorla verdi. È una
gatta buonissima, tutti le vo-
gliono bene e le danno qual-
cosa da mangiare. Ogni mat-
tina, puntuale come un oro-
logio, Luce si fa trovare da-
vanti alla nostra scuola come
se volesse augurare a noi
bambini una buona giornata.
Poi gira per tutte le case del
quartiere e i negozi del vi-
cinato, si accuccia fuori e
aspetta che le portino da man-
giare. Le famiglie le lasciano
dei bocconcini di cibo vicino
ai portoni per rifocillarla e lei
sembra esserne contenta.
Quando l’inverno è molto
freddo e nevica alcuni resi-
denti le mettono a disposi-
zione una cesta con una co-
perta calda e l’accudiscono

a m o revo l m e n t e.
Così Luce è ormai diventata

la gatta del quartiere. È riu-
scita ad entrare anche nei
cuori dei più burberi che di
nascosto le fanno le coccole.

Emilynrose Miuli
LU C E la gatta appollaiata
davanti alla porta di un negozio
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